uovi documenti si 
Mieszianzono al dos- 

sier Aviano, di cui 
abbiamo già parlato nel 
numero 13 di “Oltre”. “In- 
nanzi tutto”, ci racconta 
Antonio Chiumiento, “c'è 
una foto scattata da un 
funzionario italiano della 
base NATO di Vicenza du- 
rante la parata aerea del 7 
luglio 1996. Quando l’uo- 
mo scattò la foto, non vide 
nulla di strano ad occhio 
nudo e soltanto in fase di 
sviluppo si accorse che, ad 
una certa distanza da un 
aereo F 117, apparivano 
due oggetti misteriosi. 
L'uomo fece esaminate i 
negativi in due laboratori 
fotografici, uno dei quali 
della caserma vicentina 
Ederle, ma nessuno fu in 
grado di spiegare cosa fos- 
sero quelle macchie. Io, a 
mia volta, ho fatto analiz- 
zare il negativo all’inge- 
gner Uliano Monti, che 
possiede un attrezzatissi- 
mo laboratorio fotografico 
a Pordenone. L'uomo mi 
# ha confermato che i due 
globi non sono difetti della 
pellicola, ma due oggetti 
nettamente impressi sul 
fotogramma. Non solo, 
una volta divulgata la no- 
tizia, sono emersi ben due 


In queste tre sequenze, 
tratte dal filmato 
effettuato da Luciano 
Poletto durante la stessa 
parata si notano 

i due UFO passare 
velocissimi, ed invisibili 
ad occhio nudo, accanto 
all’aereo Nighthawk. 


La foto scattata 

dal funzionario 
della base NATO 
di Vicenza durante 
la parata aerea 

del 7 luglio 1996. 
Le frecce indicano 
i due misteriosi 
oggetti che sembrano 
insegulre un caccia 
F-117 Nighthawk. 


dell’Ufo invisibile 


La prova di questo mese è stata rintracciata dal nostro 
investigatore X-files Antonio Chiumiento, reduce da una 
lunga serie di inchieste circa la comparsa di misteriosi 


velivoli sconosciuti sopra la base NATO di Aviano 


filmati di quell'evento. Nel 
primo caso un giovane ap- 
passionato di aeronautica, 
Walter Pilat, rivedendo al 
rallentatore le riprese effet- 
tuate quel giorno, si accor- 
se della presenza dei due 
‘oggetti’ a poca distanza 


dall'aereo militare; il se- 
condo filmato è stato gira- 
to dal signor Luciano Po- 
letto. Anche in questa se- 
conda ripresa, utilizzando 
il fermo immagine, si nota- 
no le strane ‘cose’, identi- 
che agli UFO fotografati 
dal funzionario della base 
NATO di Vicenza”. 
Chiumiento prosegue: 
“L'elemento più interes- 
sante, oltre alla straordina- 
ria somiglianza degli og- 
getti filmati e fotografati, è 
che è necessario rallentare 
molto le immagini per ac- 


corgersi della presenza dei 
due oggetti misteriosi. Ciò 
significa molto probabil- 
mente che essi procedeva- 
no ad altissima velocità e 
questo li rendeva invisibili 
ad occhio nudo. Ciò esclu- 
de che si trattassero di ae- 
rei militari terrestri. La for- 
tissima velocità, che li face- 
va sfuggire ad una norma- 
le osservazione umana, 
spiega anche perché la loro 
apparizione sia passata 
inosservata ai trecentomila 
e più testimoni presenti al- 
la parata”. 


